
 

a seguire un momento di fraternità  e rinfresco nel salone del Santuario. 

 

 

                                Orario delle Celebrazioni 
 
ore 08,00   LODI (nel coro del Santuario) 
 
ore 10,00   S. MESSA 
 
ore 16,00   ROSARIO 
 
ore 16,30  S. MESSA SOLENNE con riflessione sulla vita e le 
opere di S. Tommaso 
 
 
ore 19,00   VESPRI (nel coro del Santuario) 

28 Gennaio 2009 

Santuario Basilica   

della Beata Vergine del Santo Rosario   

di Fontanellato  

Dottore della Chiesa e Patrono degli studenti 

Preghiera di San Tommaso d'Aquino 
Prima dello studio 

 
O Signore, dammi intelligenza                
nell’apprendere, ordine nel sintetizzare, 
capacità nel ricordare e facilità nel parlare. 
Concedimi che io ardentemente desideri,   
chiaramente conosca                                    
e perfettamente compia ciò che a te piace. 
Fa che io non insuperbisca nelle  circostan-
ze liete, né mi abbatta nei momenti difficili. 
Fa che io non gioisca se non di quello che a 
Te  conduce e non mi addolori se non di 
quello che da Te mi allontana. 
Mi sia gradito per Te il lavoro e mi sia   
sgradito il riposo senza di Te. 
Mi siano care tutte le tue creature, ma Tu, 
Dio, sopra di tutto. Amen 

  

Vita 
 Tommaso nacque nella famiglia dei conti d'Aquino (di 
nobiltà longobarda), a Roccasecca (nei pressi di Cassino), 
dalla madre Teodora e dal padre Landolfo tra il 1225 e io 
1227. Da piccolo studiò presso i monaci benedettini di 
Montecassino. Adolescente frequenta l'Università di Na-
poli dove incontra i domenicani e abbraccia il loro  ideale 
di vita: salvare le anime attraverso la pratica della pover-
tà, lo studio assiduo e la predicazione della verità. 
 Superate le opposizione familiari e preso l’abito dome-
nicano, viene mandato a Colonia, come studente del Ma-
estro Alberto Magno. Divenuto a trentuno anni 
“Magister” insegna a Parigi, Roma, Viterbo e infine a  
Napoli. 
 A circa 49 anni (7 marzo 1274) muore a Fossanova, 
mentre era in viaggio per recarsi al Concilio di Lione.  
 Canonizzato da Giovanni XXII, da Pio V fu dichiarato 
Dottore della Chiesa e Leone XIII, il 7 marzo 1880, lo 
proclamò patrono delle Università e Scuole cattoliche. 
Il suo corpo si venera a Tolosa, nella chiesa di S. Saturni-
no, ma si conservano anche alcune insigni reliquie a Pri-
verno. 
 

Sono particolarmente invitate le Suore domenicane, i laici, gli studenti               
e studiosi cattolici per onorare il loro Patrono. 



 

LLLETTERAETTERAETTERA   DIDIDI   TTTOMMASOOMMASOOMMASO   DDD’A’A’AQUINOQUINOQUINO   
a Fr Giovanni, studente 

 
 
 Carissimo,  
 giacchè mi hai chiesto in che  modo tu debba 
applicarti allo studio, per acquistare il tesoro della 
scienza, ecco in proposito il mio consiglio: non 
volere entrare subito in mare, ma arrivaci attra-
verso i ruscelli, perché è dalle cose più facili che 
bisogna pervenire alle più difficili. 
 Questo è dunque l’avviso mio, che ti servirà di 
regola. 
 Voglio che tu eviti i discorsi inutili; 
 abbi purezza di coscienza; 
 non trascurare la preghiera; 
 ama il raccoglimento; 
 sii cordiale con tutti; 
 non essere curioso dei fatti altrui; 
 non avere eccessiva familiarità con alcuno, per-
ché essa genera disprezzo e dà occasione di tra-
scurare lo studio; 
 non divagare su tutto; 
 cerca di imitare gli esempi delle persone rette; 
 non guardare chi è colui che parla, ma tieni a 
mente tutto ciò che dice di buono; 
 procura di comprendere ciò che leggi e ascolti; 
 certificati delle cose dubbie e studiati di riporre 
nello scrigno della memoria tutto ciò che ti sarà 
possibile; 
 non cercare, infine, cose superiori alla tua capa-
cità. Seguendo queste norme, metterai fronde e 
produrrai utili frutti dove il Signore ti ha destina-
to a vivere. 
 Mettendo in pratica questi insegnamenti, potrai 
raggiungere la meta alla quale tu aspiri. Amen. 
  

Preghiera a San Tommaso d'Aquino 
 
 O dottore angelico, San Tommaso, Principe 
dei teologi, norma dei filosofi, gloria della 
Chiesa che ti ha scelto a celeste patrono di tutte 
le scuole, 
 Ottienimi dal Signore di comprendere con 
intelligenza ciò che Tu con tanta sapienza in-
segnasti; e di imitare, con la condotta, ciò che 
Tu operasti con tanto amore. 
 Tu, fin da piccolo così avido di conoscere Dio, 
ottienimi l’ansia e la gioia di istruirmi in ciò 
che la mia vita di cristiano mi richiede, per es-
sere vero testimone di Cristo del quale, come 
egli stesso ti affermò, hai scritto tanto bene. 
 La purezza che circondò di forza il tuo ideale 
domenicano, per cui tanto lottasti, protegga il 
mio cammino verso la perfezione dandomi un 
sereno dominio per superare le mie passioni 
ribelli. 
 L’amore che ti rese tenero figlio di Maria 
Santissima e cantore dell’Eucaristia, mi attrag-
ga ad una sincera devozione a Maria e al San-
tissimo Sacramento, per ricevere alla Mensa 
divina la Grazia che è pegno della gloria fu-
tura, in Cielo. Amen. 
  


